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II LL    PROGETTO   SAII LIING::    RII CERCA   II N   BARCA   A   VELLA   SULL    LAGO   MAGGIIORE  
Con la fine del 2014 si è conclusa anche la prima puntata del Progetto 
SAILING  (Sensor‐based Assessment  on  In  Lake  processes  and water 
quality  –  scientific  INvestigation  and  Growing  environmental 
awareness), riguardante  la raccolta di dati  limnologici a grande scala 
spaziale e ad alta frequenza sul Lago Maggiore. 
Gli  obiettivi  fondamentali  di  SAILING  sono  stati  due:  studiare  se  e 
come cambiano le condizioni in diverse aree del lago ed analizzare le 
variazioni  di  queste  caratteristiche  ad  una  scala  temporale 
compatibile con la breve durata dei cicli vitali degli organismi lacustri 
che  costituiscono  il  plancton,  allo  scopo  di  capire  meglio  il 
funzionamento  dell’ecosistema  lago  e  la  sua  reazione  ad  eventi 
anomali, siano essi naturali oppure provocati dall’azione dell’uomo. 




sonde,  che,  immerse  in  acqua  alla  profondità  di  1  metro,  hanno 












all’ingresso  di  grandi masse  d’acqua  con  caratteristiche  differenti,  provenienti  dai  fiumi  immissari:  nel  grafico  in  basso  si  può 
vedere il rapido cambiamento di temperatura nei primi giorni di novembre, in seguito all’arrivo a lago di acque fluviali più fredde. 
Anche altri parametri misurati hanno fornito indicazioni interessanti, ma i dati ottenuti sono ancora in fase di elaborazione. 
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una  piccola  parte  analizzati  fino  ad  oggi.  L’installazione,  che  ha  operato  sul  Lago  Maggiore,  ha  rappresentato  una  sorta  di 
prototipo,  in vista dello  svolgimento di un’attività di monitoraggio  su  larga  scala  spazio‐temporale, da effettuare nel 2015  sul 
Lago  d’Orta,  dove  l’imbarcazione  è  stata  trasferita.  Il  sistema  che  si  impiegherà  sull’Orta  sarà  modificato,  rispetto  a  quello 
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Dall’analisi  dei  tempi  di  ritorno  dei  livelli  del  Lago Maggiore  che  superano  i  195,5 m  s.l.m.,  quota  di  esondazione  al  lungolago  di 
Pallanza,  si  può  dire  che  questa  avviene  con  un  tempo  di  ritorno  pari  a  due  anni.  Considerando  gli  ultimi  15  anni,  si  sono  avute 
esondazioni nel 2013 (195,56 m s.l.m, il 2 maggio) e precedentemente nel 2008 (195,55 m s.l.m., il 6 novembre), nel 2004 (196,03 m 
s.l.m, il 3 novembre), nel 2002 (196,65 m s.l.m, il 29 novembre) e nel 2000 (197,94 m s.l.m, il 16 ottobre). La maggior parte degli eventi 
di  piena,  in  questi  ultimi  anni,  sono  quindi  avvenuti  in  autunno.  L'esondazione  del  2000  fu  provocata  dal  valore  eccezionale  di 
precipitazione registrato nel mese di ottobre, durante il quale mediamente sul bacino del lago si sono registrati 529 mm, contro i 206 
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Si sono valutati i dati registrati in alcune stazioni poste all’interno del bacino del Lago Maggiore per i mesi di ottobre e novembre 2014 
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UNII TII   PER  STUDII ARE  LL '' ORO  BLL U  DELL   NEPALL   
Nel  numero  8  del  30/07/2014  della  nostra  newsletter  abbiamo 
parlato del colore dei laghi e di come questo dipenda dalla quantità 
delle  particelle  sospese  o  delle  molecole  disciolte  nella  colonna 
d’acqua,  ma  anche  dalla  loro  qualità.  A  tale  proposito,  è  stato 
proposto all’Associazione EV‐K2‐CNR un progetto congiunto che ha 
visto  coinvolti  il  CNR‐ISE,  il  CNR‐IREA  e  l’Università  del  Piemonte 
Orientale. Il progetto, che vede la collaborazione per parte nepalese 
della Nepal Academy of Science and Technology (NAST), riguarda lo 
studio della  risorsa  idrica  in  alta quota nella Regione Himalayana, 
integrando  studi  prettamente  chimico‐biologici  con  dati  acquisiti 
tramite  tecniche di  telerilevamento.  In particolare,  in queste  zone 
remote,  l’osservazione  sinottica  attraverso  immagini  satellitari  è 









grazie a diverse missioni  in tali territori, ha acquisito dati chimici di  lungo periodo su alcuni  laghi situati nei pressi del Laboratorio 
Piramide  (laghi Piramide Superiore ed  Inferiore), tanto che questi  laghi hanno potuto entrare a far parte della Rete  Italiana per  le 
Ricerche Ecologiche di Lungo Termine (LTER Italia). A partire dagli anni 1990, oltre ai dati chimici, su questi laghi sono state raccolte 




un corpo acquatico.  Inoltre, sono state  testate due applicazioni per smart‐phone per valutare  la  trasparenza delle acque, stimata 
tramite il disco di Secchi. 
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In  quest’ottica,  in  presenza  di  deglaciazione,  aumenta  il  quantitativo  di 
particolato in sospensione nelle acque, causando un cambiamento nel colore di 
base,  ossia  intorbidendole,  e  provocando  una  diminuzione  della  diversità 





una  diminuzione  delle  temperature  per  maggior  assorbimento  da  parte  del 
particellato  sospeso.  In  questi  ambienti  solo  pochi  organismi  riescono  a 
sopravvivere.  Tra  gli  organismi  macroscopici,  infatti,  solamente  gli  insetti 
riescono ad adattarsi alle condizioni estreme di  irraggiamento solare, di freddo, 
di  sospensione  di  particolato,  di  scarso  nutrimento  e  di  elevata  altitudine. 
Questo  grazie  ad  adattamenti  morfologici,  fisiologici,  comportamentali  e 
biochimici. Tramite  i primi, gli  insetti riducono fortemente  le dimensioni di ali e 
antenne, mentre  si  infittisce  la  peluria  corporea  nelle  forme  adulte,  grazie  ai 
secondi provvedono alla produzione di sostanze particolari, quali ad esempio  la 
melanina,  che protegge  il  loro  corpo dalla  forte  irradiazione  solare. Attraverso 
adattamenti  comportamentali  limitano  poi  la  nutrizione  e  l’accoppiamento 
all’ambiente  terrestre,  costruiscono  bozzoli  protettivi  e  adottano  la  diapausa 
come  resistenza  al  freddo. Quest’ultima  è  una  sorta  di morte  apparente  con 
sensibile  riduzione  delle  attività  vitali,  ossia  una  sospensione  dello  sviluppo 
embrionale che può essere adottata  in qualsiasi momento del ciclo biologico e 
viene  attivata  da  una  variazione  del  fotoperiodo  (durata  del  periodo  di 
illuminazione  giornaliera).  Infine,  gli  adattamenti  biochimici  consistono  nella 
produzione  nei  liquidi  corporei  di  sostanze  definite  anti‐gelo,  che  consentono 









ISE Newsletter n° 9 – 31 gennaio 2015 
 
 
- 7 - 
 
 
I prossimi eventi: 
 
ABR DAY - 10 marzo 2015 
Prescrizione, consumo e rilascio di antibiotici nel bacino del Lago 
Maggiore: Impatto sullo sviluppo di antibiotico resistenze in ambiente. 
Problema, prospettive, opportunità” 
 
Lo sviluppo e la persistenza di batteri resistenti 
agli antibiotici in ambiente è considerato un 
grave fattore di rischio per la salute umana. 
Ogni anno tra Europa e Stati Uniti si 
registrano circa 100.000 decessi causati da 
infezioni da batteri resistenti. Questa 
emergenza è affrontata a livello europeo e 
nazionale attraverso campagne informative 
generalizzanti, ma per poter essere efficace 
veramente occorre che sia supportata da ricerche 
specifiche per ogni diverso ambiente, nello 
specifico per il Lago Maggiore ed il suo bacino.  
 
Il Gruppo di Ecologia Microbica (MEG) del CNR-ISE organizza una giornata di informazione 
e pianificazione per contrastare efficacemente lo sviluppo di antibiotico-resistenze nel bacino del 
Lago Maggiore, con la prospettiva di rendere il nostro territorio un modello di eccellenza a livello 
internazionale. Alla giornata parteciperanno enti nazionali italiani e svizzeri, amministratori 
locali e regionali, società pubbliche e private coinvolte nel programma di studio e gestione. 
 
Per maggiori informazioni: Dott. Gianluca Corno, g.corno@ise.cnr.it 
 
   
 
Convegno di chiusura del Progetto SISTO  
 
Nel prossimo mese di aprile si terrà il convegno conclusivo del progetto SISTO (SIstema di 
Sorveglianza TOssine algali), finanziato dalla Fondazione Cariplo, che prevedeva l’utilizzo di 
“organismi sentinella” per la segnalazione precoce del potenziale rischio sanitario legato alle 
fioriture di alghe tossiche. 
Durante il convegno verranno presentati i risultati del progetto. Questa sarà anche l’occasione 
per lanciare le attività di un nuovo progetto finanziato sempre dalla Fondazione CARIPLO. Si 
tratta del progetto BLASCO (Blending LAboratory and Satellite techniques for detecting 
CyanObacteria in lakes), incentrato sul tema delle fioriture algali e in modo particolare sullo 
studio del comportamento e dell’evoluzione delle alghe potenzialmente tossiche con l’ausilio delle 
immagini satellitari. 
 
Per maggiori informazioni: Dott.ssa Nicoletta Riccardi, n.riccardi@ise.cnr.it 
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Cammino Monte Rosa, da Alagna a Verbania, 23-28 agosto 2015 
 
Il 28 gennaio 2015 il CNR ha presentato in conferenza stampa le iniziative che lo vedono 
protagonista all’interno di Expo 2015. 
Il CNR sarà presente al Padiglione Italia con conferenze e incontri ad alcuni dei quali 
parteciperanno anche colleghi delle sedi di Verbania e di Firenze del CNR ISE. 
Ma le attività del CNR in generale, e dell’ISE in particolare, non saranno limitate all’area 
espositiva dell’Expo. Molte sono le iniziative previste anche al di fuori dell’Esposizione. 
Una di queste è quella dei Cammini, ovvero tre itinerari di divulgazione scientifica su 
ecosistemi e biodiversità che si snoderanno tra Alpi e Appennini. Questi cammini, una sorta di 
Via Francigena della ricerca ecologica, saranno occasioni per conoscere le tante ricchezze e 
fragilità ecologiche del nostro Paese. 
L’ISE partecipa all’organizzazione del Cammino Monte Rosa, una staffetta tra siti di ricerca 
ecologica dal Monte Rosa al Lago Maggiore, che percorre, prevalentemente a piedi, 6 tappe, 
attraversando alcune valli alpine. Si partirà il 23 agosto dall’Istituto scientifico Mosso 




Per maggiori informazioni 
CNR x EXPO: https://www.expo.cnr.it/it/cnr-expo 
Conferenza “Nuovi cibi tra ricerca, sostenibilità e innovazione”, Padiglione Italia, 14/10/2015 
https://www.expo.cnr.it/it/node/111 





Per maggiori informazioni relative ai Cammini: 
Paola Carrara: carrara.p@irea.cnr.it; Alessandro Oggioni: oggioni.a@irea.cnr.it; 
Michela Rogora: m.rogora@ise.cnr.it 
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